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L'ONOREVOLE GIOLITTI 
• E L E R I F O R M E 

Roma IH, ore 8 ant. 

(S) Da ohi è in g rado di conoscere 

le tendcDze del P re s iden te del Consi­

gl io , sì afferma che t u t t e le notizie 

sulle mtiggiuri 0 minori p robabi l i t à 

delle r i fo rme proposte , sia dal l ' onor . 

Mar t i n i , s ia dal l ' onor., Bonaooi , sono 

a s s o l u t a m e n t e fuori di luogo. 

L 'onor . Giol i t t i è con t r a r io a d ap ­

pl icare , p e r ora, qualsiasi r i forma, 

con ten t i s s imo (e h a ragione) di sbar­

ca re i l l una r io con i bi lanci , la l e g g e 

sul le pensioni , le convenzioni m a r i t -

APPENDICE (N, 14) 
lei Comune - Giornale di Padova 

LA Mlii YITA 

t ime , le B a n c h e ! M a s iccome a! t empo 

s tesso non vuole screzi , spec ia lmente 

di e lement i d i S in i s t r a , q^uali g l i ono r . 

Bonaooi e Mar t in i , d a r à a loro « aiuto 

di pa ro le e nul la più » finché o t tenut i 

i bi lanci e le poiLsioni, p o t r à fare a 

meno di loro in modo assoluto . 

M«4ificai8Ì«ni ai contratti d'appalto 

Seconcio il giornale il Parlamento il Mini­
stero delle finanze ha in pronto il progetto di 
legga per autorizzare il Governo a rnoiJilìcara 
alcuni contratti di appalto che (inora venivano 
conclusi dalle intendenze di Tinanza. 

Si tratta specialmente di contratti, ohe men­
tre portano un onore direttamente allo stato, 
riguardano interessi esclusivamente provincia-

ROMANZO INEDITO 

DELIBA 

C O N T E S S A ' D A S H 

Mi abbassai il velo e piansi. Si risipettò la 
mia emdzione. Era un rammarico. Aglio mio. 
Di già un rammarico! sui gradini dell'altare 
quando doveva darmi tutto in braccio alla 
speranza. . 

Era troppo tardi per ritornare indietro l'ir-
revocabilogiuramento era stato pronunciato. 

CAPITOLO VI. 

S a c r i del o 

Mio marito non potava passare per un bel­
l'uomo, ma era in tutta l'estensione della pa­
rola, un uomo molto piacevole. Pìccolo e scar­
no, avea l'apparenza immensamente snella e 
la giustificava. I .suoi occhi oilestri, i suoi ca­
pelli d'un biondo carico armonizzavano per­

ii. Intorno a questa materia dei contratti fra 
lo stato 0 i tornitori manca nna speciale legi­
slazione 0 sembra ciie Grimaldi sia deciso a 
rimediare a questa lacuna. 

fett«mente con la sua tinta d'una bianchezza 
quasi femminile. 

Quanto al morale, gli si accurdava dello spi­
rito, del talento, dell'arguzia. Divertiva assai 
qnaiido voleva, e lo voleva spesso. 

Egli univa a quella specie di leggerezza u-
na grande potenza di oalcolo. Lo ha provato 
in un modo viraarchevole quando ha creato e 
diretto il suo stabilimento in Alsazia. 

li suo carattere abbastanza eguale, prende­
va qualche volta una generalo indifferenza, 
dtdla quale egli stesso non ne compredeva la 
causa. In una parola , quella natura, piutto­
sto buona cho cattiva, si formava d'inesplica­
bili contrasti, locchè succede •molte più ge­
neralmente dì quello che si crede. 

Cosi com'era, l'amai coma ogni giovano ben 
nata e bene educata ama suo marito. 

I moralisti a ciò non riflettono 1 ci si accu­
sa, ci si condanna senza ocraprenderci, e nul~ 
laineno nessuna fra noi tradisce 1 suoi doveri 
senza aver avuto prima le migliori posisiblli ri­
soluzioni. La nostra educazione ci dirigo vorso 
questo scopo. 

Ci si sposa ignoranti di tutto, ignoranti di 
noi stesse e degli altri. 01 si getta in braccio 
ad un uomo ohe conosciamo appena ; nulla-
meno, tale è la l'orza doli' istinto, che ci met­
tiamo quasi sempre ad amarlo, con la certezz» 
ferma di adorarlo per tutta la nostra vita. 

II cangiamento operato nella nostra posizione 
ci è annunciato prima, noi sappiamo che l'esi­
stenza d'una ragazza 0 quella d'una donna non 
si ras-somigliano : ma deciso una volta questo 
cangiamento, si erede per sempre accomodala 
la propria vila, ci si figura ohe quello ohe esi-

e la triplice alleanza 

La verità si fa strada 

(Dalla Perseveranza) 
Proviamo davvero una schietta soddisfa­

zione, per avere da. soli resistito contro 
tutti amici ed avversari, nella questione 
dell'unità bancaria. 

Abbiamo disputato in suo favore fino dal 
1881 ; e, a quanto pare, non indarno. 

Noi difendiamo il concetto di fare una 
Banca sola delle varie Banche per azioni 
esistenti nel paese, creando, s'intende, un 
organismo nuoyo sulla base della Banca 
Nazionale; la quale, quantunque abbia 
commessi anch'essa, premuta dal Governo, 
alquanti errori, ha intatto il proprio cre­
dito, ha grande reputazione di onestà, ha 
un buono e forte organismo amministra­
tivo. 

Rimangono i Banchi meridionali. 
A questi si potranno assegnare altri e 

importanti compiti, utili alla economia ge­
nerale del paese; ma intanto, e fino a che 
ciò avvenga, per l'utilità delle loro Provin­
cie, i Banchi di Napoli e della Sicilia do­
vrebbero ripiegarsi nel Mezzodì, liqui­
dando gradatamente e abilmente le sedi e 
le succursali che hanno altrove. 

A questa nostra proposta — poiché non 
è seria la difesa della continuazione dello 
sialu quo — si contrappone la Banca di 
Staio, vagheggiata, a quanto para, nel di­
scorso di Parlorrno dall'onor. Crispi ; e 
qualcuno, più a modo d'esame che di pro­
posta, ha messo innanzi l'dea di intro 
durre da noi il metodo delle Banche ame­
ricane. 

Ci corre l'obbligo di difendere jla nostra 
proposta, se fosse seriamente at taccata; 
ma, per debito d'imparzialità, ci spetta 
ancor più il dovere di esaminare le pro­
poste degli altri. 

Banche di emissione di Stato solide e 
forti sono in altri paesi; e il maggiore esem­
pio è quello della Germania. 

Cosi pure è radicato e conserva una 
sufficiente reputazione il metodo bancario 
vigente negli Stati Uniti d'America. 

Ma noi siamo risolutamente contrari e 
alla Banca di Stato, e al sistema ameri­
cano, in relazione, s'intende, ai reali bi­
sogni ael nostro paese ed ai nostri co­
stumi politici e parlamentari ; e lo ver­
remo dimostrando in alcuni articoli, coi 
quali ci proponiamo di completare ciò che 
abbiamo dello a molte riprese e a larghi 
intervalli di tempo, ora che la necessità 
delle cose ci pare che prepari il trionfo 
delle nostre idee. 

sto durerà eternamente, e sì si sveglia nn boi 
mattino sorprese di trovarsi sole. 

Il signor de la lloohefoucaulii ha detto a o-
gnuno l 'ha letto: È più dillleile trovare una 
donna che non abbia avuto che un amante, dì 
quello che trovarne una che non ne abbia 
avuto alcuno. Questa è una grande verità, ma 
quasi sempre il nostro primo amante diventa 
nostro marito: essi e' insegnano la passione per 
diventar poi freddi e agghiacciati. 

No risulta che non possiamo vivere senza 
amove, e siccome essi non ce lo concedono più, 
lo cerchiamo altrove. Se gli uomini avessero 
il senso comune, farebbero detta moglie loro 
una madre di famiglia, non la tratterebbero 
per sei mesi come donna adorata per farle-poi 
sostenere la parte dì governante. 

lì mio, nulla omniise, e la nostra luna di 
miele nulla ebbe ad invidiare il più brillante 
astro di questo genere che abbia mai brillato 
su un cielo d'innamorati. 

Non ci lasciavamo mai mai, formavamo i più 
ridenti progetti per quell'avvenire senza limiti 
che s'apriva a noi dinanzi. Avevamo già edu­
cato e maritato sai figliuoli nel primo mese 
del nostro mati-imonlo, se non potevamo ac­
contentarci di mono. 

Questo chimere ci occupavano ancor più 
della realtà. Il mio povero padre, la di cui 
felicità era stata sì breve, ci guardava con 
occhio melanconico ; egli Boil'rlva quantunque 
godesse dello nostro gioie. Da quel roomonto, 
la sua salute, già vacillante, peggiorò ogni 
giorno. 

La signora di lludolsthoiin prese un gran raf­
freddore che non curò, 0 che diventò una grave 

Ment re discutevasl nel sano della 

Commissione mi l i t a re il p roge t to del 

governo suU'ord inameùto del l 'eseroi to 

Capr iv i fece ques te i m p o r t a n t i dichia­

razioni , comunicato da un dispaccio 

di Berlino 1 2 : 
Caprivi discusse sulla situazione politica ge­

nerale, sulle relazioni della Germania con la 
Francia, la Russia e la Danimarca, e sull'a­
micizia esiatoiito' tra la Francia e la Russia. 
Disse che le inimicizie non esistono né tra ì 
monachi, nò fra i governi. 

Soggiunse che tra la Francia e la Russia e-
siste probabilmente un accordo militare. L'at­
tacco principale in caso di guerra sarebbe dì-
retto probabilmente contro la Germania come 
la più forte dello potenze alleate; in tal caso 
la Germania dovrebbe prendere l'offensiva, ciò 
che esige una superiorità di forze. Lo potenze 
che compongono la triplice alleanza sono in­
feriori per numero di soldati alla Francia e 
alla Russia od i mezzi attuali non bastano più 
di fronte allo forze degli antagonisti. La di-
scus.sione fu aggiornata a sabato. 

Caprivi dichiarò pure in seno alla Commis­
sione militare dei Reichstag che se vi fosso 
attualmente in Francia un uomo eminente po­
trebbe stabilirvi la dittatura. La Russia po­
trebbe nutrire della stima per la Francia, an­
che sotto il regime di una dittatura durevole, 
degna 0 capace di stringerò alleanza. Per noi 
- soggiunse Caprivi - la repubblica è sempre 
la più gradita forma di governo per la Fran­
cia, perchè è più paoiflca. Per la Russia la 
strada dì Costantinopoli non passa più per 
Vienna, raa bensì per la porta di Branden-
burgo. Dobbiamo quindi mantenere l'Austria-
Ungberia nella sua piena posizione di grande 
potenza. Concluso, esaere vivamente a deside­
rarsi, ma non è sicuro, iì rinnovamento della 
triplice alleanza. In Italia le opinioni in pro­
posito sono varie o le simpatie per la trìplice 
alleanza vi possono diminuire, in caso di guerra 
l'Italia, stante la estensione delle suo coste, 
avrebbe bisogno del concorso della flotta in­
glese contro la flotta francese ; perciò il prìn­
cipe Bismarck fece ogni sforzo per rìavvicinare 
l'Inghilterra 11' Italia. Ma l'Italia avendo già 
in caso di guerra abbastanza da tare per sé 
stessa non potrebbe fare tanto per la Germa­
nia quanto l'Austria-Dngberia. 
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Abbonamento all'AtHinhiistra^ione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 jl.ìi'e d a l c o m p e r a r l o 
( ( iorna imenle . 

o .» Dispacci Telegrafa 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12. = La seduta della Camera" 
è riuscita abbastanza importante per le di­
chiarazioni dtìl ministro Ribot; 

L'aula, i corridoi o le tribune erano oltro-
modo affollati ed animati. 

Appena il nuovo presidente Casimiro Per-
rier prese possesso della presidenza pronunzia 
il discorso d'uso, ringraziando 1 colleghi per 
l'onore fattogli colla sua elezione a presiden­
te; fa lo elogio d(ìi suol predecessorU . 

Il discorso, frequentemente applaudito, fu 
salutato alla fine con una doppia salva d'ap­
plausi. 

La Camera quindi respinge l'urgenza sopra 
una proposta intesa a punire lo denunzie, 
quando fossero riconosciute false. 

Ilubbard chiede poscia di interpellare il go­
verno sulla sua politica generale. 

Rtbot dichiarasi agli ordini della Camera. 
HuOiard svolge la sua interpellanza. Chiedo 

se tutto sia stato tentato per fare sopra l'af­
fare del Panama la luce chiesta dal paese, per 
trovare ì 150 membri del parlamento denun­
ziati, per far arrestare Hertz e Arton. Confida 
che Ribot agirà fermamente. 

Chiahe, bovilangista, chiede lo scioglimento 
delle due Camere, e la revisione della costi­
tuzione. Dice che Bourgeois la chio'.e puro 
prima di essere ministro, e finisce presentando 
una mozione intesa a nominale la cost.tuente. 

Miot lascia alla Camera la cui a di appiez-
zare la proposta del deputato Ghicho (ìnhi 
ruzioni sui banchi boulangish) 

Clitche presenta un ordine del giorno ten­
dente a provocare la revisione della Costitu­
zione, ma l'ordine del giorno puio e ^e^nplIco 
accettato dal Governo, posto ai voti fi i Ui 
violente proteste dei boulangisti, o dalla Ca­
mera approvato con voti SZ") tonti o 20() 

PARIGI, 12. — L'Unione «ooiali>,li pubbli­
ca un violento manifesto, nel quale dice (he 
l'opportunismo ha il suo tenebroso periodo 
nel sangue dì Fourmies e negli Wiej'tfs di 
Panama e minaccia di distiugjjeie la patria e 
la Repubblica. 

Quindici delegati, deputati sotiaii-,ti, filma 
reno il manifesto. ' 

L'ii grande meeting è annunciato poi «.aba-
to, aflSnchè il popolo tatiflchi il ir mu. si i 

PARIGI, 12. — Ribot ollei"! il pm 11 ,'lin 
della mainna all'ammìragUo Trte\i _ ui 
dante della squadra del noni t j i l i 
ha rifiutato. 

Allora lo offerse all'ammu 
lo ha accettato; cosi il gabuiii 
tìvaraente costituito. 

STHASBDRGO, 12. — L'Impeiatou b.. 
passato la notte qui nel trero impeiulo 

Partirà stamane per Ivarisiuhe 
BERLINO, 12. — Al Land'aa il ministro 

delle finanze fece l'esposizione finanziai la p«l 
bilancio prussiano. Annunzio che questo pie 
senta un disavanzo dì 58 milioni di mai chi 

MADRID, 12. — Il Consiglio dei ministri 
esaminò la questione del Mai ecco, e decise di 
sostenere onergicaraento lo hlntu QUO. 

LOISDRA, 12. — 11 Tiues .'ssimir,! tbo 
Ridgeway sì recherà al Marocco con nna squn 
dra abbastanza importante, mi scggiuuge ohe 
il trattato che proporrà non saia identico A 
quello già respìnto dal Sultano 

malattia, la prima dopo la sua infanzia. Ella 
mori in poco tempo. 

lo non fui inconsolabile per questa perdita ; 
provava per mia zia più rispetto che affezio­
ne, e senza certo volerlo, ella ha contribuito 
a sviluppare in me le idee che mi hanno per­
duta. 

Se non avessi avuto paura della sua seve­
rità, delle sue osservazioni, delle sue rimo­
stranze, avrei lasciato leggere nella mia im­
maginazione, e una saggia direzione no avrebbe 
attenuata la foga. Ma uno sguardo della signora 
abbadessa mi agghiacciava fino in fondo all'a­
nima, quando le mìo labbra s'aprivano por 
comunicare un rimarco o indirizzare una do­
manda. 

La sua devozione poco illuminata m' allon­
tanò, con pratiche superstiziose, dal vero sen­
timento religioso. La mia ragione mi addimo­
strò la sciocchezza di certe formule, di certi 
passi, e da fanciulla ignorante cora' era, non 
diatingneva più il vero dal falso, il sublime 
dal ridicolo. 

La signora d'Eguishem ciò comprendeva; 
timida e muta dinanzi alla sua superiora, non 
osava permettersi un'osservazione, l'osto ohe il 
dover suo non la trattenne più a Bluraeraberg 
mise in esecuzione il suo progetto favorito ed 
entrò, a Friburgo, in un convento delle Ber­
nardino, dove non s'occupò che dalla salvezza 
dell'anima sua. 

Mìo padre, come già vi h î dotto, sensìbil­
mente poggiorava. Passammo l'inverno veden­
dolo estinguersi a poco, e a misura ohe il male 
aumentava, il suo ailotto diventava più vivo 
e più adorabile la sua bontà. Devo rendere al 

^u 
<ht 
(mi-

signor di Moncabrié ìa giustizia di dire che sì 
mostrò per lui un figlio eccellente, ^ì'ilfrid 
divideva le nostre cure e la nostre inquietu­
dini. 

Pochi giorni prima del suo ultimo momen­
to, oravamo riuniti presso il conte. Egli un 
chiamò e cosi mio cugino. 

= Oililia, mi disse, io non resterò molto 
tempo su questa terra, e prima di lasciarla, 
vorrei compiere interamente uno dei desidocj 
più cari di Maria. 

— E quale, padre mio?i vostri desideri so» 
una legge per me, voi lo sapete»! 

«= Vorrei assicurare la sorte dell' ultimo 
Blumemberg, di mio nipote. 

" È questo pure il mio desiderio, padre 
mio, e non temete che lo contrasti. 

— Bisognerebbe maritare Wilfrid, maritarlo 
riccamente, o credo che ciò sìa possìbile. 

— Maritare Wilfrid! gridai e perchè? 
— Perchè nulla possedè, perchè non può 

vivere ^alo; gli abbisogna una compagna. 
Non sivava mai pensato di sposar» mio cugi­

no,'ma regna un egoismo involontario in fondo 
ai nostri sentimenti. Mi sentiva ferita che lo si 
daasa ad un'altra. 

•= Voi siete aiill6 volte buono, disse egli, 
vi ringrazio, zìo mio, ma non voglio mari­
tarmi. 

— E tia che proviene questa risoluzione, 
Wilfrid? Alla vostra età non si deva pronun­
ciarsi in tal guisa. 

Mìo marito ci ave*a lasciati al principio 
delta nostra conyersasìone. 

[ContiimaJ 



GIORNO PER GIORNO 
. Si fanno molle chiacchere intorno alHa-
gitaKione universitaria, e alle disposizióni 
éontradditorie, che si attribuiscono ai sin­
goli ministri sul progetto dell'onor. Martini. 

X 
Se badiamo alla Tribuna e a qualche 

altro foglio di colore ministeriale l'accordo 
dei membri del gabinetto sul pragetto stesso 
sarebbe completo. 

X 
Secondo altri la divergenza è soltanto 

sull'epoca della discussione. 
Non v'ha dubbio però che un rinvio 

troppo lungo sarebbe interpretato come una 
rinunzia definitiva. 

X 
Da informazioni, che credia no esatte, 

non ha fondamento la notizia che il go. 
verno abbia intenzione di rinforzare consi­
derevolmente il corpo di occupazione a 
Massaua-: si crede piuttosto che sarà mo­
dificato il dislocamento delle truppe ivi esi­
stenti. 

X 
Pare indubitato che i lavori per l'ispe­

zione delle Banche saranno spinti con 
grande alacrità, indipendentemente dalle 
trattative in corso per la fusione tra la 
Banca Romana e la Nazionale. 

I francesi, che attraversano un bruito 
quarto d'ora per l'affare del Panama, in 
questo momento sono anche sovraeccitati 
dalla visita dell'imperatore Guglielmo a 
Strasburgo, visita cui attribuiscono una 
importanza politica e militare. 

X 
Certo il fatto non può essere considerato 

con indifferenza. Si direbbe che f lmpera-
tore di Germania, pendente ancora la,grave 
discussione al Reichsiag sui progetti mili­
taci, abbia voluto accaparrare colla sua visita 
il voto degli Stati Confederati. 

X 
Quanto all'importanza di quei progetti, 

essa è dimostrata esuberantemente dalle 
parole pronunziate ieri l'altro dal Caprivi, 
nella seduta della Commissione militare, 
circa la triplice alleanza. Si vede che il 
Caprivi vede l'orizzonte di colore oscuro, 
per quanto alle sue parole si voglia dare 
il carattere di argomentazione oratoria per 
ottenere l'approvazione del progetto. 

X 

In Francia il movo ministero Ribot ha 
ottenuto dalla maggioranza un voto di fi­
ducia: niin però cosi esplicito da rassicurare 
sul futlìf 

ì , , : X 
II gQV|! i deve intanto raddoppiare di 

precauzioni, attése le .minacele insistenti 
del partite anarchico-socialista. 

'jronasa del B.egno 
Roma, 12 . •— Invia Alfredo Oappellirii n. 

3 tal Micheli Vincenzo di ,51 anni, daSossiano, 
stamane, ebbe a che dire con i suoi cainquil-
lini Ascenzi Filippo e Gattucci Raffaele, l'uno 
imbianchino, l'altro muratore. Il Micheli soa-
gliòfcontro i due male parole; i due infuriati 
pronunci;indo fiere minacele, gli corsero ad­
dosso. 

11 Micheli fu pronto a chiudersi in casa, ina 
gli altri facean forza alla porta per pene­
trarvi anch'ossi. Fu tale lo spavento del Mi­
cheli che a un tratto cadde fulminato per conj 
ge.stione cerebrale. 

Torino, 12 . — Una squadra dì agenti au­
siliari ha preceduto stanotte all'arresto di una 
banda di ladri, alcuni dei quali sono della 
Chiesa del Sacro Cuore in Nizza. Oltre ai ca­
lici od ai paramenti rubati furono pure seque-
.s'trati molti altri oggetti di valore tutti di pro­
venienza furtiva, nonché delle leve dei tra­
pani e delle armi. 

MUaiio,V12. — Dagli agenti di P. S. sono 
stati arrostati i fratelli Antonio, Pasquale e 
Seraflno Oamagni, il muratore Angelo Pacoie-
rini, perchè recatisi a bere e,> mangiare nel­
l'osteria di Vittoria Locatelli in via Nino Bixio 
N. 27 B. invoee di pagare se ne partirono ba­
stonando il padrone e sua moglie. 

Un dramma d'amore in chiesa 
T.Jn dramma terribila si è svolto nella chiesa 

di S. Nicola, in Verdi. 
Si trovava in quella chiesa, sola, aspettando 

una messa, la sigoora Teresina Russo, tren­
tottenne, zitella. 

Aveva appena terminato di chisdere al ma-
aisoalco Michele Santagati, ventennei, sacrista 
della chiosa, a che or» sarebbe uscita la mes­
sa, quando questi, riuchiusa la porta della chie­
sa ed estratta una rivoltella, le tirò contro tre 
colpi. 

L'infelice donna, foriti» alla spalla ed al collo, 
Ibridando aiuto, cadeva a terra, mentre il for-
ionnato Sautagati, rivolgendo l'arma contro sé 
tesso, si sparava un colpo all'oroochio. 

Accorsa molta genie entrambi i feriti furono 
trasportati all'ospedale. 

Ijtt Russo, giudicata fuori di pericolo, tu po­
scia trasportata ìp sua ca.sa. 

Lui, Invece, agonizza, circondato dalla fa­
miglia. La sua povera madre stragia il cuore 1 

Si dice che il dramma .sia avvenuto perchè 
la Russo, amoreggiando con il Santagati, si era 
rifiutata di secondarlo nei suoi desideri. 

Infatti pare accertato che la zitellona non 
volesse saperne di questo matrimonio, giacché 
avendo lei trentotto anni e Ini vanti, non lo 
reputava conveniente. 

Il Santagati altre volte tentò di suicidarsi, 
parimenti par disillusioni d'amore. 

Un Sindaco ohe si iaglia la gola 
per diss6.sti finanziari 

Leggiamo sui giornali di Verona in da t a l i : 
Una gravo notizia si sparse ieri per la 

città. 
Nella mattina era stato trovato a Ferrara 

di Monte Baldo, morente, colla gola tagliata, 
il sindaco di quel Comune signor Adamoll 
Pietro, 

Dapprincipio essondo le autorità a cogni­
zione dolio stato della P. S. in quei paraggi, 
si credette trattarsi di un assassinio ; ma poi 
si seppe, che il signor Adamoli aveva tentato 
di suicidarsi. 

-II sig, Adamoli iermattina verso le 7 attese 
toho sua moglie si alzasse da lotto e quindi si 
aglio la gola con un rasoio. 

Al rantolo del disgraziato, accorse la povera 
signora che lo trovò in un lago dì sangue. 
Venne subito soccorso dal medico del paese e 
mercè le pronto cure di questi fu impedita 
l'emoraggia e stamane il signor Adamoli era 
ancora in vita. 

E le cause? 
In una lettera privata di persona che dì-

mora in quei Comune si dice che il sig. Ada-
moli abbia tentato suicidarsi per ragioni di 
partito. 

Ma in una lettera che il sihnor Adamoli 
lasciò scritta dice che voleva morire per dis­
sesti finanziari. 

CRONACA DELLII_ PROVINCIA 
(Cot-y.parlic. del COMUNE) 

Este . 12 . — Vergogne . '/-=• Bisogna pro­
prio certi fatti chiamarli con tal nome. Da 
molto tempo i maestri rurali di questo Cir­
condario aspettano il sussìdio splendidamente 
e generosamente deoretai6-ia\ Ministero della 
Pubblica Istruzione per le scuole serali e com­
plementari, ma siamo sempre s.\ sicut eral \n 
principio. Ciò non deve dipendere che dalle 
Autorità e Prefettizia o Provvedìtorale della 
Provincia, la quali se no occupano delle con­
dizioni degli insegnanti coma- noi ci occupia­
mo deU'Iraperatorrt della China, 

C è del malcontento, e molto, giacché si 
scorge anche da questi fatti che si vuole ab­
bassare la dignità dei Maestri sino a far loro 
comprendere che chi sta in alte può conver­
tire un diritto in una umiliante elemosina. 

I maestri dovrebbero scuotersi ed a mezzo 
delle loro associazioni protestare contro a tale 
inqualificabile procedere di autorità, che sono 
pagatejper fare il loro dovere. 

La Voce dei Maestri Rurali 
del Circondario di Este. 

StndMlli TOitiri 
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GRIlàCAJLLA CITTA 
Istruzione s condona e superìor( 

Ecco qualche nozione statistica che può 
interessare una ciUii come la nostra, sede 
l'un Istituto Superiore odi pavechie Scuole 

Secondane. 

Sono notizie attivate dairultima statistica 
dell'istruzione secondaria e supuriure, che 
fu pubblicata rocenterai-uto, si riferisco al 
l'anno scolastico 1889-90. 

m quest' anno rimasero aperti 733 ginnasi, 
315 licei, 393 scuole tecniche, 73 istituti te­
cnici, 21 istituti di marina mercantile. Gli sco­
lari inscritti in tutte la classi di ciascuna spe­
cie di istituti, e quelli licenziati per corso 
compiuto furono; 

N. dogli Scolari Liooo-
iBtìtuti inscritti siati 

Ginnasi 723 tAA'iì 3868 
Licei 31b 14,003 3521 
Scuole tecniche 3v3 31,7,50 4730 
Istituti tecnici 73 7,027 1080 
Istituti dì marina 

mercantile 21 1,034 219 
L'Istruzione superiore si iinparlisce in 17 

università governative, in 4 università libare, 
in 3 corsi universitari annessi ai licei, in 11 
Istituti Superiori, in 11 Scuole superiori spe­
ciali. '» • 

Gli studenti ed uditori inscritti furono ne 
1890-91 non mono di 19,897; o cioè: 

Università governative 16761 
Università liberb 817 
Corsi universitari annessi Ai 

licei 99 
Istituti siiperiOTii ',19,31 §5 
Steuolo swpovìon speciali '751 128 

18900 088 
E nelle diverse facoltà, corsi e sezioni, fu­

rono rilasciate, lauree e diplomi; 
3112 dalle Università govornalive. 

64 » » libere. 
32 dal corsi universitari annessi ai licei. 

430 dagli istituti superiori. 
98 dalle superiori speciali. 

3736 in tutto. 
Uscirono nel 1890-91 dalle Università 986 

dottori in legge, 101 procuratori, 67 notai, 331 
ingegneri civili industriali, meccanici e navali. 
913 dottori in medicina, 75 dottori in veterij-
naria, 15 dottori in chimica e farmacia, 31'^ 
farmacisti ecc. 

La Giunta provinciale amministra­
t iva di Padova in adunanza del giorno 7 gen­
naio 1893 prese le seguenti deliberazioni : 

Prese atto di un prelevamento dal fondo di 
riserva del bilancio 1892 della Gongregaziene 
di Carità di Villa del Cnnte. 

Prese atto di un prelevamento dal fondo di 
riserva del bilancio 1892 della commissaria 
Galliera in Tribano. 

Prese atto delle elargizioni di L, 20, fatte 
dal conte Leonardo Emo Oapodilista alla Con­
gregazione di Carità dì Villa del Conte-

Prese atto delle elargizioni fatte dalla sig.a 
Caterina Della Giusta vedova Cantarelli e dei 
signori Appoloni e Ferretto alla Congregazione 
di Carità dì Padova. 

Prese atto dall'elargizione di L. 100 fatta 
dai signori Sacerdoti, Trieste a favore della 
Congregazione dì Carità di Abano per la di­
stribuzione ai poveri dì quel Comune. 

Approvò il convegno per l'espropriazione di 
fondi di ragione dell' Istituto Zitelle Gasparìni 
in Padova. 

Presa atto di un prelevamento dal fondo di 
riserva del bilancio 1892 del Civico Spedale di 
Padova da erogarsi a favore del titolare cas­
siere nel Consiglio Amministrativo dello Spe­
dale suddetto. 

Autorizzò la trattativa privata per l'appalto 
della fornitura della carne, del latte e del pe­
trolio occorrenti allo Spedale Civile dì Este 
pell'anno 1893. 

Approvò l'aumento dì stipendio al farmacista 
dell'Ospedale Civile di Este nonché alcuni stornì 
al bilancio 1893, 

Assegnò un termine al Comune di Vigenza 
par rispondere a quello di Legnare suda con­
troversia per spedalità alle tarma di Abano 
dell'aramalatato Selvatico. 

Approvò la gratificazione al segretario deli­
berato dal Civico Spedale dì Monselice. 

Approvò l'affranco del quurtese dovuto dalla 
dongragazìone di Carità di Phive dì Sacco alla 
signora Da Zara vedova Hanan. 

Autorizzò la Congregazione di Carità dì Piove 
di Sacco ad alcuni storni. 

Approvò alcuni storni noi bilancio de la Con­
gregazione dì Carità dì Este. 

Approvò la deliberazione doila Congregazione 
di Carità di Villa del Conte di commentare il 
qua-tese dovuto dal legato Ronconi a quella 
subenda parrocchiale. 

Prese atto doU'oblaziona dì L. 400 fatta dal 
conte Cavalli di Chiari a favore degli asili in­
fantili di Padova. 

Prendo atto dell'erogazione fatta alla Con­
gregazione dì Carità dì Noventa Padovana 
dalla signora Anna Marina vedova Porti. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 del Co­
mune di Battaglia ed autorizzò la sovrimposta 
lino a Lire 30.366.92. 

Approvò la doliberazioue del Consiglio Co­
munale dì Ospedaletto Euganao per l'abbatti­
mento a vendita dì idcune piante flanchag-
gianti la strada del Cimitero. 

Ritornò al Comune dì Lezzo Atestìno il bi­
lancio preventivo 1893 per la occorrenti ret­
tificazioni ed in pari tempo approvò la sovrim­
posta fino ili limite di L. 21.847.47. 

Approvò lo modificazioni introdotte dal Con­
siglio Comunale di Viilafranca Padovana al 
bilancio preventivo 1893 - autorizzando nel 
contempo l'eccedenza della soviniposta fino 
alla cifra di Lire 2.4.335.17. 

Diede provvedimento interlocutorio sul ri­
corso par spedalità del Comune dì Monselice 
contro quello di Vò. 

Approvò un'aggiunta dì nuova obblìgazioua 
pel Comune di Cervarase S. Croce verso la 
Cassa dì Risparmio dì Padova sopra il delibe­
rato prestito dì Lira 20.000. 

Approvò una conirautaziono ed un affranco 
di decima deliberato dal Comune di Casal dì 
Scodosìa verso i consorti conti Pisani, Zusto-
Giusti, De Lazara. 

Approvò la conferma a segretario stabile 
di Fin Riccardo presso il Comune di Batta­
glia. 

Non approvò l'aumento di pensione accor­
dato dai Comune dì Saccoìongo al medico in 
riposo doti. Quaruieri Giovanni Battista. 

Iscrizioni nello liste elettoraii . 
La Omnta Municipalejooniauo reconto mani­

festo invita tutti colerò che sono ehiamati 
dalle Leggi iriede.sime all'esercìzio del diritto 
elettorale, e non sono compresi nelle Listo at­
tuali, a presentare entro il 15 geunain corren­
te, la domanda per |a loro Iscrizione. 

Per chi no ha interessa e presenta la do­
manda per essere isoritto nelle Liste elettorali 
del Comune indichiamo le notizie onde dove es­
sere corredata l'Istanza: 

1. il Ittogo e la data di nascita; 
2. l'atto, ovo occorra, ohe provi il • dorai-

cìlioe la residenza nel Comune. 
3. i titoli in virtii dei quali, a tonerà della 

presente Legge domanda l'iscrizione. 
La domanda deve essere sottoscritta dal ri­

corrente; ove non possa sottoscriverla è te­
nuto'ad unirvi una dichiarazione notarìlo che 
ne attesti i motivi. 

Alla domanda si uniranno i documenti ne­
cessari a provare quanto tosse •dltrimenti no­
torio. - I documenti, tìtoli, certificati d'iscri­
zione nei ruoli delle imposte diratte, ohe fos­
sero riobìesti a tale oggetto, sono asenti da 
qualunque tassa o spesa - Della donaanda e 
dei documenti annessi può richiedersi ricevuta 
all'atto della presentazione. (Artìcolo 35 leggo 
stessa). 

*'. 
Club ignoranti . 
Il Comitato per le feste del Carnovale 1893 

e il Sotto-Comitato per la Pesca, dirigono a 
molti cittadini la seguente circolare : 

Illusir. Signore, 
Anche quest'anno il «Club Ignoranti » ha 

stabilito dì dare pubbliche feste dì beneficen­
za. Alla felice riuscita dì asse è necessario il 
concorso di tutti i cittadini. Perciò il sotto­
scritto Comitato sì volge alla cortesia della 
S. V. affinchè voglia con doni od offerte dì 
qualunque genere concorrere alla formazione 
della Fesca, principale mezzo di lucri sicuri. 

Apposito incaricato ritirerà gli oggetti od il 
denaro inviati, dietro regolare ricevuta, dalle 
ore 10 ant. alla 4 pom. dì ogni giorno non 
festivo nel palazzo delle Debita, primo piano. 
Via Debite, accanto al negozio Oblach. 

L'elenco degli oiterenti verrà di giorno in 
giorno pubblicato nei periodici cittadini. 

Le tristi condizioni dei poveri ed i molti 
bisogni delle nostre istituzioni dì beneficenza 
domandano valido aiuto dalla ffilantropia di 
tutti i buoni. 

Il Comitato nutre quindi fidncia che la S. 
V. rispomìerà come sempre generosamente a 
questo invito, e le anticipa vivi ringrazia­
menti, 

™ Si prega la.^S, V. di unire.a maggior e-
sattezza dei controllo se non le spiace, agli 
oggetti eh' Ella invierà, un oìenco nominativo 
di essi. » " ' • 

P r e m i o alle maselierate. 
Il benemerito Club degli Ignoranti ci fa 

questa seconda comunicazione, che ben volen­
tieri pubblichiamo ; 

« Una Commissione di questo Club sta gi­
rando la città onde ricevere oblazioni in da­
naro dagli esercenti, negozianti e privati allo 
scopo di poter con queste creare i regali in 
bandiera e danaro palle migliori mascherata 
che faranno seguito al corteo, che effettuerà 
questo Ceraitato, nel prossimo carnovale». 

Noi speriamo che ì negozianti e gli esercenti 
tutti risponderanno all' appallo con sollecitu­
dine e largamente. 

Il Club va incoraggiato perchè esso a nul-
l'altre aspira che a far dei bene, divertendo nel 
tempo stesso la cittadinanza. 

. ' . 
Volontariato di n n anno. 
Ci consta che moltissimi giovani inscrìtti 

nella lava sulla classa 1872 sono alquanto im­
pensieriti per non aver potuto consagoire l'am­
missione al volontariato di un anno perchè 
non ne fecero domanda prima del 30 novem­
bre 1892, col quale giorno si chiusero appunto 
nell'anno passato le ammissioni al volontariato 
dei giovani che non hanno ancora concorso 
alla leva. 

In seguito ad informazioni che abbiamo da 
buona fonte, siamo oggi in grado di annun­
ciare che i detti giovani possono stare piena­
mente tranquilli sulla loro sorte, gl'acche pro­
mosso che la operazioni della leva sulla classe 
1873 non avranno luogo che nel secondo se­
mestre del corr. anno come fu da noi annun­
ziato, può ritenersi fin d'ora sicuro che il Mi­
nistero della guerra riaprirà prima di quel 
tempo e probabllraanta nell'aprile e maggio 
pressimi gli arruolamenti volontari di un an­
no colla stosse norme della legge era vigente, 
ed a questi arruolamenti potranno essere al­
lora ammessi tutti 1 giovani che avranno com­
piuto il 17.0 anno dì età ed anche quelli nail 
nei 1873. 

. ' . 
Per le i>«bbllclio affissioni. 
Il Sindaco vista l'opportunità dì regolare il 

servizio delle piibblìche afìlssloni |nella citta, 
pubblica a dichiara] obbligatorio le disposi­
zioni contenuta ih un provvedimento spaoiala 
per regolare il servizio delle pubbliche aflls-
sioni contenuto in un manifesto che porta la 
data dal IO gennaio a. e. 

Onorificenza. 
Approndmrao con vero piacere la notizia 

della nomina ad uiUchile della Corona d'Italia 
del prof, l'ietro Ragnisco, insegnante filosofìa 
morale alla nostra Università. 

Il ohiariasimd professore, cho godo la stima 
dì tutti I colieghi e l'aflstto dol suoi allievi, 
meritava questa onorincenza. 

All'apertura dell'Università egli lesse il suo 
forbitissimo discorso su S. 'Tommaso d'Aqui­
no, discorso ohe, regalato dal nostro Rettore, 
durante le festa Galileiane a tutte le rappre­
sentanze estere, fa lodatissìrao. 

Una cordiale stretta di mano, quindi, all'e­
gregio professore, che onora l'Univorsità no­
stra e l'Italia. 

. ' . 
Clinica Clilpurglca. 
Il pubblico é avvisato ohe l'Ambulatorio d 

Clinica Chirurgica diretto dall'illustre prof. E. 
Bassinì fu già apeito, e continuerà a funzio­
nare ogni giorno, comprése le teste, dalle ora 
10 alle 12 ant. • 

«*. 
Conffresso universitario. 
Continuano le adesioni degli studenti e dai 

professori, per il Congresso universitario di 
Eoma. 

Procedono alacremente gli studi per la tra­
sformazione dol cortile dell'Università in nn 
salone in cui sarà data una gran fasta dì 
ballo. 

La Oommìasioua per lo studio dai temi da 
svolgersi nel OoLgresso è convocata per ve­
nerdì prossimo alle 4 pom., all'Associazione 
(Ferro di cavallo). 

A far parta di questa Commissione sono stati 
oliinraati in .sostituzione dei signori Giaquinto, 
Eosso e Menili eletti a far parte del Consiglio 
direttivo dell'Associazione universitaria, i si­
gnori Ascarellì David, Malteni Alessandro a 
Balboni Adolfo. 

Gli studenti e professori delle altre Univer­
sità possono Bn d'ora richiedere all'Associa­
zione di Roma le tessere per la riduzione fer­
roviaria. I 

. * . 
Bollett ino della pubblica istruzioDe 
Dal Bollettino della pubblica istruzione, 

uscito oggi, togliamo le seguenti disposizioui 
relative al Veneto : 

Il prof. Ovio è abilitato alla libera docenza 
doll'oftalmojatria nell' Università di Padova. 

Mosea è nominato istitutore provvisorio al 
Convitto nazionale di Venezia. 

Bìagì, incaricato dell'insegnamento di scien­
ze naturali alla scuola tecnica di Badia-Pole­
sine, in aspettativa, è richiamato in servizio 
presso la stessa scuola. 

Il prof. Veronese è nominato membro effet­
tivo dell' Istituto veneto dì scienza, lattare ed 
arti. 

Damiani e Magnico, segretari di Intendenza 
di finanza, sono nominati consigìieri scolastici 
nella provincia dì Rovigo a Udihe. 

il Ministero ha disposto la spesa di L. 700 
necessarie per i restauri che rimangano da 
farsi al palazzo monumentale del Comune di 
Venzone in Friuli. 

. ' . 
Bollett ino gl'adi ziario. 
Riportiamo le secuenti disposizioni relative 

alla regione veneta; 
Zanichelli, presidente del Tribunale di Ve­

nezia, è nominato consiglìereJd'Appellò a Bre­
scia (Rinnoviamo all'egregio magistrato lo no­
stro congratulazioni, dolenti che un nostro tri­
bunale veneto perda un tanto dogno|presìdente). 

Franceschinìs, presidente del tribunale dì 
Tolmezzo, è traslocato a Cagliari. 

Pensi, presidente del tribunale di Lagnago 
è tramutato ad Arezzo. 

Dallamano, vìca-presldente del tribunale di 
Udine, è nominato presidente dei tribunale dì 
Toitnezzo. 

Capone, vice-prasidente dal tribunale di Ba-
:rì, è tramutato a Lagnago. 

Matteoli, giudice del tribunale di Firenze, 
è nominato vico-presidente del tribunale di 
Udine. 

Qìlardi, giudico dei tribunale di Belluno, è 
tramutato al tribunale di Como. 

Ricci, procuratore del Re a Reggio Emilia, 
è tramutato a Venezia. 

Dall'Oglio, pretore a Giaveno, è nominato 
giudice al tribunale di Belluno. 

Sartorelli, pretore di Mestre, è nominato 
giudice del Tribunale di Tempio. 

Pellegrini, aggiunto giudiziario al Tribunale, 
di Milano, è iSomìnato giudice del tribunale 
di Belluno. 

Muggì, auditore a Spilimbergo, è destinato 
in temporanea missiona di vice-pretore alla 
pretura urbana a Venezia. 

Rossi, vìcopratore al primo mandamento di 
Venezia, ha presentata le dimissioni, che fu­
rono accettate. 

l'adiello, sostituto proctir.alore generale 
del Re pressa la Corte d'Appallo di Venezia; 
Scarpa, presidente del Tribunale di Pordenone; 
Sellenati procuratore del Re a Poidcìjono; 
Palladino, procuratore déf Re a Vioonza ; 
Toaldp, giudice al Tribunale di Paduvn; ,0p-
plzzl, sostituto procui'atoro del Re a Venezia, 
sono promessi alla prima classo. ' , 



A v a n z a m e n t o n e l l ' e s e r c i t o . 
Si ha (la Roma ; 
Sono giunti a Roinn tu t t i ì comandant i di 

'Corpo d ' a r m a t a che devono prondera pa r t e ai 
l avor i della Commissiono suprema per l ' avan­
zamen to . Essi racaronsi ai?gi a v is i tare il Mi­
nis t ro della (guerra. 

Domani la Commissione ooniincien'i ,i suoi 
favori . 

• • « 

• » 
t 7 n a p r o m o z i o n e In m a s s a . 
L'Esercito dico ohe si conforma la notizia 

« h e gli uflioiali di r iserva con anziani tà a 
Hut to il 1813 di tut t i i ^radi da sot to- tenente 
a t enente colonnello sarebbero pross imamente 
•|)romo5si al grado super iore . 

9 
* Ù 

Il b a r i t o n o S c a r a m e l l a . 
GÌ viene comunicato e pubblichiamo ,11 se­

g u e n t e dispaccio giunto iersera da Madrid : 
« Soararaelia cantò per prima volta Llioen-

ffrin, insegnato vostro maes t ro Oreflco, r i -
.scnotendo tu t t a par te ovazione. Telrazzìi i i , 
L e o n a r d i , D e m a r c h i , Mariani , Mancinelli 
sommi. . iMiOHELl» 

Dopo questo dispaccio, gli elogi sarebbero 
inut i l i . T u t t a v i a ci è caVo di r i po r t a r e da La 
Eiipana Liberas di Madrid un suo giudizio 
sull 'e.iocuzione della Liiaia al t ea t ro Reale. 

In questo art ìcolo, Massimo Scaramel la è 
prociaraa to sommo così nell ' in terpretazione 
biella pa i t e , come per la voce robustissima, 
«ntuouata, ins inuante . 

E il giornale stesso con molte parole cele­
b r a l'elogio del can tan te di cuore e di genio, 
<3he ha o t tenu to un vero trionfo. 

Di ciò noi ci congratul iamo g randemen te , 
desiderando al sig. Scaramel la sticcassi sem­
p r e uguali in ogni sua opera . 

M u s e o C i v i c o . 
L a Direzione rende pubbliche grazie per i 

seguent i doni r icevuti duran te il 3 ' quadr i ­
m e s t r e 1892, 

Berl ini prof. ab. Pietro (autore) . — Nebbie 
•a T r a m o n t i . - Versi, Padova, 1892. 

Biblioteca uazion. oentr . — Bollettino delle 
pubblicazioni italiane - dal n. 160 al 168. 

Biblioteca nazion. di Pa le rmo. — Bollettino 
bibliografico - luglio-settembre 1892. 

Cavalietto oomm. Alberto (autore) . — Cenni 
ibiograflci sui comm. Tappar ! dott , Giovanni 
colonnello-medico dell 'esercito i taliano. - P a ­
dova , 1892. 

Gogò dott . Gaetano (autore) . — Francesco 
Buzzacarini poeta latino del secolo XV. - Bo­
logna, 1892. 

Dogo dot t . Pietro (autore) —- La salute -
per iodico, n. 11 del 1892. 

Comitato del Consorzio (errov. in te rp rov . — 
Relazioni e documenti delle s t rade ferrato Vi-
i 'onza-Treviso, Padova-Bassano, V icenzaTh ie -
ne-Schio. - Vicenza, IS-Ja, 3 volumi. 

—) Dal Verme Lucchino, generale. — F r a n c e ­
sco Pe t r a rca e Lucchino Dal Verme condot­
t i e ro dei veneziani nella g u e r r a di Gandia. -
Eaccol ta di memorie storiche con prefazione 
d i M. Tabarr in i , Roma, 1892. 

Do Toni, Bullo e Paoletti (autor i ) . — Alcu­
ne notizie sul lago di A.rquà-Petrarca. - Ve­
nezia , 1892. 

Devinoenzi, senatore (autore). — Delle v i ­
gne e della cant ina . - Tra t ta to , Roma, 1892. 

Direzione del Monte di Pietà di Padova . — 
Rendiconto mora le 1891. - Padova 1892. 

Draghi cav . Angelo. = Ri t r a t to del sena­
tore Alberto Cavalletto, in litografla: 

Fnva ro comm. prof. Antonio (autore) •= 
La Cat tedra di Galileo noli' Univers i tà di Pa ­
dova, notizie 0 documenti . - Padova 1892. 

•~ i 'Luzza to Leone (autore) •=•! dialetti moderni 
del la ci t ta dì Venezia e Padova. P a r t e I- -
Padova 1892. 

Municipio di Milano •=. Bollettino stat ist ico 
mensile, se t tentbre , 1892, 

fi» Nnni .Mocenigo co. Filippo (autore) = P 
Della l e t t e ra tu ra veneziana del secolo XIX, 
notizie ed appunt i , v . I- Venezia, 1891. - 2-
Tripoli e i Veneziani, note , Venezia, 1885. 

Rasi prof, Piet ro (autore) — Dell ' Oraeote-
leu to latino - Padova, 1891. 

. ^ . R a u l i o h prof. Italo (autore) — La contesa 
fra Sisto V e Venezia par Enrico IV di F r a n ­
cia, l e t t u ra con documenti - Venezia 1892. 

Ret tore della R. Dniver,sità di Padova. = 
N. 10 pubblicazioni fatte nella occasiono delle 
fesse pel lU centenario di Galileo in Padova . 

Società Stenografloa di Padova — Lo S t e -
nogi-afo periodic», luglio-dicembre 1893. 

D u e e o n c o r e i p e r g l i i n g e g n e r i . 
Leggesi nella Lombardia: 
Il collegio degli ingegneri ed archi te t t i ha 

bandi to i p rogrammi pel concorso a due p r e ­
mi ih fondazione Gaetano Qnriboitli. 

I. Proge t to di un 'opera d ' a r te per il sot to-
pass.iggio ad una ferrovia esistente (a doppio 
binario. 

Premio >L, 800. 
II, Proget to di uno stabilimento pubblico 

,)or bagni e lavatoi da er igere in Milano in 
iVe;fio al viale Tenaglia presso le vie Ber tani 
" Melzi e su a rea de terminata nel p rogramma 
. 'ut tagliato. 

Sono ammessi al Concorso t u t t i gli Inge-
i 'iitri 0 architott i muniti di regolare diploma 

rilasciato nel Regno e che non abbiano supe-
r a ' o l 'età di anni t renta .ne l giorno 31 o t tobre 
1893 (Issato per la ch iusura del Concorso. 

t i i i e e e l e t t r i c a n e i t r e n i . 
prossimamente si r ipoteranno su larga scala 

gli esperimenti d ' i iuraipasiot to .alattcica Kfil , 
troni direiti cherfanno 51 se rv ia rone l l e linee* 
Roma Torino e Roma Milano. S ' i l luminerebbe­
ro 20 carrozze. 

' . ' • 

C o n c o r s o f r a 1 c o n t a d i n i i t a l i a n i . 
A complemento di notizie, dato a l t r a volta 

riproduciamo-, 
Nella prossima pr imavera a v r à luogo un 

concorso fra i contadini d 'I tal ia per presen­
t a r e prodotti di piccole industrie. 

l 'Comìzi agra r i della provirìcià di ForIJ, a 
capo quello di Cesena, h a n n o stabilito di met ­
tere in apparenza più vasta una di quelle Mo-, 
s tre che .diedero le pr ime avvisaglie e le pro­
ve a Treviso , a Conogliano, a Vicenza, a Bo­
logna, a Cuneo e a Verona . 

Codesta festa del lavoro individuale che si 
sviluppa nel silenzio delle campagne , non man­
cherà certo di interesse e a t t ra t t iva , imperoc­
ché le proporzioni più ampie del concorso pos­
sono far convergere a Cesena i prodotti di 
molte piccole industr ie campestr i da ogni par to 
d ' I ta l ia . 

Tale concorso, promulgato dalla provincia 
di For l ì , si estende infatti ai contadini di t u t t a 
Italia, e a lcune restrizioni sapienti nelle c a ­
tegorie dei prodott i , già felicemanta ideate a 
previste dal p rog ramma di concorso, servi ­
ranno a d imos t ra re il lavoro, l 'operosità più 
specialmente svìluppantesi dal vero e au ten ­
tico contadino. 

Per tal modo la Mostra avrà un cara t t e re 
molto più appar iscente delle diversa opere ma­
nuali villereccie, e il fine sarà più sicuro e 
pratico, perchè a lcune produzioni par t icolar i , 
figlie diret te della macchina , saranno t enu te 
lontano. 

*'. 
A l a m a n n o M o r e l l i , 
Per un dapiorahile o r r o r e , ieri n e l l ' a n n u n ­

ci» della morte dell ' a r t i s t a drammat ico Ala' 
manno Morelli venne s tampato dopo non 
gloriosa agonia, men t r e doveva dirsi dopo 
non ingloriosa agonia. 

Il let tore, anche dato il contesto delle a l t re 
frasi, av rà da sé cor re t to l ' e r r o r e tipografico 
in cui eravamo cadu t i . 

STATO CIVILE iTl PADOVA 
IlDilcUmo del 8 

NA.SCITB, - Maschi N, I - l'cmmino N, 8, 
MAUI.MONI. - l̂ iomUd Giasftitjift vii Indice unni 25 eiir-

riHtirrc (.'Oli l'oCGiifinolla rielra (li Ferdinando .inni 93 villicii 
Gmiiir.ro ilwiliwiiino ili DonieiiicD mini 25 contiidlno con 

.SiMniiiiieUo Luijìiu di Giacomo anni 22 cont.Kliiia. 
Toĵ non Dcmcnìco di Pieno anni 29 ralUvendoto con 

Kranci'schi Venezia dagli Espo-sli anni 23 tlomcslica, 
Mai'eUii Umberto di Antonio anni 25 falegname con Do 

Toni Ilaria dì Giovaani anni 21 casalinga 
Sai'iiara Anfonìo fu Liiijiì anni 63 stradino con Gaslal-

ilftllo Anirj fu Uiiî ì anni W villica, 
l'accanorji Giuseppe di 0. il, anni 2n aKcnle commer­

cio con Tiirsico lillisnbella di Pietro anni 20 casalinga, 
di Padiiva, 

• .MORTI. -Molla Amalia fu Gerolamo anni 77pissìdenlc 
dì Padova 

lìolli'tllno del » 
•NASCITE, - Masclii N,2 - iM-mmiiic N. 1. 
JIATnlMONI. - nlanclli Silvio ili Coslaiitino anni 83 a-

genlc privato con Asti parolina tu Pietro anni II) casal. 
Giacometti Pietro lu Santi! anni -^3 carrettiere con Tii-

iioil Domenica di Miclie'e anni 33 casalinga ili Padova. 
MOUTl. - Itoesso GalatiLw fu Aitlonlo anni fil) casiiliiijju 

'•onin;̂ ata, . 
OìisVcllo 0 lì. U\ Antonio an.-ii 7D cocdiiere conln;^atn. 
Tominasoni Anna di l'Yancesco anni 7, 
y.uccolìii Cesare dì G. li, anni 1 
l'ilotto Umlicrlo di Pasquale iinni 2. 
Favol'etti Itartolomco tu Alvise anni 47 iiidustr, conio;,'. 
I bamliìno d(>l P, L. di l'adova. 
Miotto dott. Luigi fu l''r.mcesco anni ,'.(1 notaio coniug. 

ili badia Polesine. 
lìollctlino del IO 

NASCITE. -Mnsclli N. 3 - Kcilniiino N". 2. 
MATItlMONI. - Kavar.in Aiessaailro di Luigi maecliinista 

'errov. con Torresan Luigia di Giovanni sarta, 
MOlVn. - lìillato SlalKio fa.Maiale anni 61 villico vai. 
Dalla lììva darlo di Francesco anni -2. 
Salvalo Marco dì Giuvaiini anni 35 calzolaio celibe 
Parmigiani Sante lu G, II. anni 57 e,̂  guardia carcera­

rla coniugato 
Fantoil Turrin Elisabetta In Angelo anni 79 villica vcd. 
Canale l'ieti-o In G. 11. ricovi;ralu vedovo. 
Gollbo Olga di Luigi anni 1 mesi 0. 
Nordio Penso N.ualina (u Angelo anni DI casallng. veti 

B O L L E T T I N O 
delle pabblieazioni matrimoniali 

d e l 8 G e n n t i i o 1 8 9 3 ' 

Prime pubblioazioni 
Golfetto Bartolomeo fu Isidoro barbiere coii 

Meneghetti Anna fu P ie t ro sa r t a . 
Tonello Isidoro fu Liberale macellaio con 

Gastaldo Maria di G. B. domestica. 
Rota Carlo dì Giuseppe tenente commissa­

rio con Zaborra nob. Francesca di Paolo pos­
sidente. 

Sar torat i Bar to lomeo di G. B. fabbro con 
Marcolan Antonia di Luigi domestica. 

Tutt i di Padova. 
Pavanello dot t . Antonio professore in Bus-

setto con Bellaii Mar ia di Q. B . possidente in 
F e r r a r a . 

Favore Luigi fu Gerardo domestico in Ve­
nezia con Franzoia KIvira di Giusepptj st ira­
t r i c e ' i n Venezia. 

Dallefrate Domenico di Giovanni artigiano 
di Borgo con Reschiglian Santa di Luigi ca­
mer iera in Coaselve. 

Corriere dell'&ie 
"TIEATRO V E R D I 

Pr ima di par la re della recita di ieri sera , 
-d,Q,bllianio fare .una specie di ammenda per 
l'eoroire corso nel nostro ultimo ar t icolo sul-
VAndrea del Sarto; si trat t t i di uno scambio 
dì nome del personaggio. 

Nel l 'acoonnare ad un duet to del I I . a t t o , , 
invece di a t t r ibui r lo com'è ve ramen te , a Da­
lia ed And?'ea, fu s tampato Lucrezia eco. 

Di conseguenza le lodi a t t r ibu i te all ' esecu­
zione di quel duet to andavano a t t r ibui to alla 
esimia s ignora Z E P P I L U - V I L L A N I , che i n t e r ­
pre ta cosi hene la par te della Mo(«eKa, ed al­
l 'egregio baritono ONACOAEINI . 

CIÒ per la pura ver i tà . 

.'* 
E dopo la rettiflca all ' articolo precedente , 

veniamo di buon cuore a par la re dello spet­
tacolo di ieri sera . 

Cavalleria Rusticana ha t rovato i suoi veri 
in te rpre t i : con il barì tono GNACOARINI l 'e len­
co è completo . 

T a n t ' è vero che il pubblico, conscio che Io 
spettacolo sarebbe s ta to ieri sera eseguito a 
punt ino, e ra accorso numerosissimo al Verdi; 
nei palchi , nelle loggìe, ne l la platea, negli 
scanni e nelle poltroncine, dovunque e ' e r a , 
direi quasi i^ipetcndo la vecchia frase, il pub­
blico delle grandi occasioni. 

Ripetere dell 'esecuzione gli elogi in quan to 
r igóardii o rches t ra e cori sarebbe affatto inu­
tile: ormai si conosce a prova, che , ad onta 
dei puntigl i e della malevolenza, al pubblico 
piace l 'esecuzione, che viene in parecchi luo­
ghi approva ta ed applaudi ta . 

Ed al pubblico h a piaciuto, direi quasi a l ­
l ' en tus iasmo GNAOOARINI , il b ravo Alfio, che 
cosi nei rispetti artistici come ancora per la 
voce robustissima, tanto in tuonata meri tò a p ­
plausi ch iamate insistenti , e il bis della can ­
zone del ca r r e t t i e r e . 

Della C E S A R E O , del L A N P B E D I nulla vogliamo 
a g g i i i n g e r e : ci basta soltanto accennare alle 
approvazioni unanimi o calorose che ,ossi o t ­
tennero dal pubblico. 

Così la sig. Z E P P I L L I - V I L L A N I , che dal suo 

ingresso in scena, e più ancora dallo stornello 
canLato nell ' in terno, Ano al l 'u l t ima nota piace 
per l'intBlìigenza ontie ossa in te rpre ta ìa sua 
par te e per quella sua voce cosi cara , g rad i ta 
in tonuata , sinipatioa' 

Dopo di ciò dovremmo dire del ballo; ma è 
meglio su ques ta per acoontentar noi e per non 
iscontentare gli al t r i , di non dire parola . 

E noi non flatiamo. 

La Monaca assassina 

T E A T R O G A R I B A L D I 

La famìglia NoriH, culpita ilaìla irroparaliì le, 
Immatura "^perdita tÌRlla iliSc^tta sua A m a t ì a ^ 
.«eiitfi il bi.sopno di manifestare la propr ia r i -
onnoscenza per ia fliinostraiiiono d'affotjp rice­
vuta a quanti vi par teciparono o (U r ingraz ia r 
in ispecia;! modo la olotta scliiora di sigaore, 
sÌEfiiorino e signori elio olTorsero corone e pre­
sero par te a! funebre t raspor to . 

T E L E G R A M M I 

12 

93,85 
318. -
4 W . -

H o m a 
UenJìta contanti 
ttenflila por Une 
Bànc;!, Generala 
Credito mol)iHiire 
Azioni S. Ai;qua Pia 
Azioni S.Iir.niobiliaro 100,— 
Pàiìgi a 3 iiifiSi -",— 
Londra a l mesi —,— 

M i l a n o 12 
Rendita it. (untanti 93,85 

» Ano 35,17 
iVcìoBÌ licdìtecr. 527,™ 
Liinifloio Rossi ila*?,— 
Cotonificio Cantóni 380,— 
Navigazione goneraiu 331,= 
Kafflnofia Zuccliorì 'iS*?,— 
Sovvenzioni 28,=5 
Società Veneta 30 — 
Obhlig. morid 304.35 

> nuove 3 OiO 2 9 2 , -
Francia a vista lOiJSJ 
Londra a 3 mesi ^3.96 
Berlino a yìeta U8,50 

Veuez ivv VI 
Rendita italiana i)3,95 
Azioni Banca Yenota 2r(l> = 

j Società Veneta —,— 
» C')t. Vunez. 247,~ 

Olfblig. preat. vcnoz. 'itì, 
F i i - e n z o 12 

B E L L E Ì Ì O I I S E 
Padova, W gemaii) fss3 

Eendita ìv. 3 ((id 9ti,87 
Idem ^ Ojtt pprp. 
Idem 4 i]i «lO 
Um ital. ri OiO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingt. 
Obl)lig. Lftmbiittlo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Biinòa (ti Parigi 
Ttinieino nuovo 
Egiziano (i 0̂ 0 
Rendita nnghcroso 
Rentiitii apiigHiwla 

Rontlitii' italiana 03,85 
Cambio tornirà asjos 

» l̂ rancia 101,07 
Azioni F. M. 039, :.:: 

. Mobil. 459,— 
T o r i n o 12 

Konilita contanti !IS,77 
. ilno 9S,0S 

AEioni Forr. Modit SS6,-
j » Mcr. 638 . -

Croflito Mobiliare 457,= 
Banca Nazionale IlìlO, 
lìanea di Torino - , = • 

Biinca Ottomana 
Grodito Foniiiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turelii 

9'.,07 
11)5,10 
90,17 
211,11 

811i[lll 
;l!0,1» 

3 718 
Sli07 

lil7,50 
477, • 
496,38 
Dii.SD 
60 

Banca sconto Parigi 137,1 
1186,28 
948,60 

21Ì83. : 
18,76 
86,85 

ì̂ errovio meritlionali 1514,211 
77,18 

22 1|3 

12 
98,30 
97,90 

116,10 
100,711 
997 

Prestito riMjgo 
Prestito portoghi 

V i e n n a 
KonJ. in carta 

» in argento 
» in oro 
» senza imp. 

Azioni della lìanca 
. Stnb. di ored. ,118.2» 

Londra 150,60 
Zceohinì imp. JiG9,— 
l̂ apolooni d'oro 9,58 

B e r l i n o 12 
Mobiliare 172,88 
Anstriaclie —,— 
Lombarde 43,10 
Ilenilìta italiana 91,70 

L o n d r a Ì2 
Inglese 98,— 
Italiane 89 ISilO 

Guerra in tempo di pace piacque assai : 
que,9to è r u n i c o elogio al quale gli ar t is t i ci 
tengano e che noi vogliamo a loro t r i bu t a r e . 

E per s tasera facciamo un appello al p u b ­
blico : Mazzi, l 'ottimo bril lante, ha la sua se­
ra ta , i 

Olii ì i 'a aJI to in questa stagione, lo h a a m ­
mirato assai : nessuno quindi devo manca re . 

A Mozzi bisogna far onore . • 

l i . « F A L S T A F F » 
Secondo notizie da Milano l 'andata in iscena 

del F a l s t a f f di Verdi al Tea t ro della Scala 
non sarebbe più al 4, bensì al fi del p . v . feb­
braio . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r d G a r i b a l d i . — Quésta sera la com­
pagnia drammat ica diret ta dal cav. Dominici 
r appresen te rà 

Cavallerin rusticana 
Un' avventura in vagone 

Ore 8 1|4. 

L u t t o d i u n a m i c o . 
A R T U R O COLAUTTI, g ià direttore deKEuga-

neo, nella p r i m a c o m p a r s a di quel g iorna le , 
lasciò q u i a P a d o v a ricordi car iss imi , n o n solo 
qua le giornal is ta eminen te , m a q u a l e ott imo 
amico . 

lo p u r e m i annovero fra quegl i amic i : a p ­
prendo quindi con r a m m a r i c o la notizia, let ta 
ogg i ne l g iorna le il Paese di Napoli , c h e nei 
giorni scorsi mor ì a Zara la m a d r e del C o -
lau t t i , un ' o t t ima signora. 

Invio a i r amico le mìe condogl ianze più 
s ince re , più vive, nella ce r t ezza che il C o -
lautt i le accoglierà c o m e pegno di que l l a 
s t i m a e di quel l 'amicìzia che gli ho cos t an 
t e m e n t e professate. / . b. 

• Ih 

P u n e i - a l i . 
Ieri ebbero luogo i funerali dell.i compianta 

s ignorina A m a l i a N o r i s . Al mesto accora 
pagnanien to abbiamo veilulo numerosi s i^uore 
e signori e molte e belle corone. Il vale fu 
dato dalla signora maest ra Pilotto, collega del­
l 'estinta c o l affettuoso e commoventi parole . 

I tuu7.ionari di riiiaiiza hanno vivamente par­
tecipalo al dolore del loro amato ex Inteii 
dente ofl'rendo con una bella epìgrafe, una co­
rona . 

Povei*a vi ta recisa in sul flore e povera fa-
jtiiglia così crudol,uipiite l'eriia 1 

L a m o r t e d i u n a S t u a r d a 
T o g l i a m o dal la Riforma: 
È m o r t a ier l ' a l t ro a Monte Mar io , in una 

de l le s u e p r o p r i e t à , lady Cas t e l S t u a r t , u n a 
del le d i s c e n d e n t i a u t e n t i c h e de l la nobile 
famiglia i n g l e s e deg l i S t u a r t . 

E r a una arzi l la vecch ie re l l a , che p o r t a v a 
a l l e g r a m e n t e i suoi gS ?anni ; l e g g e v a e 
s c r i v e v a c o r r e n t e m e n t e s e n z a b i sogno di 
occhiali e a v e v a c o n s e r v a t a in ta t t a la s u a 
folta c a p i g l i a t u r a i m b i a n c a t a dal t e m p o . 

E p p u r e in altr i t e m p i a v e v a fatto p a r l a r 
mol to di s é p e r il suo br io e il s u o spi r i to 
fine e m o r d a c e . 

Figlia di un a m b a s c i a t o r e , in g i o v e n t ù 
aveva v i a g g i a t o molto col p a d r e : e r a s t a t a 
a S t u t t g a r d , a Monaco, a V ien n a , r i u ­
s c e n d o a guadag .Ta ro dapp.iiLuLto n u m e ­
rose s i m p a t i e e a l a s c i a r e d o v u n q u e i mi­
gliori r i co rd i . 

Neg l i ul t imi anni del la sua vita s ' i n t r a t ­
t e n e v a volen t ie r i col le p o c h e p e r s o n e c h e 
si r e c a v a n o a v i s i t a r l a nel la sua s p l e n d i d a 
villa di M e n t e Mar io , r i evocando con u n a 
s i cu rezza dì m e m o r i a v e r a m e n t e m e r a v i ­
gl iosa pe r la s u a e t à lu t t i i par t i co la r i de l l a 
vita c h e si m e n a v a alle Corti d ' I n g h i l t e r r a e 
d 'Aus t r i a e del la soc i e t à di c i n q u a n t a o 
s e s s a n t a n n i or sono. 

L a d y Cas te l S t u a r t e r a ornai c o m p l e t a ­
m e n t e r i t i ra ta dal m o n d o e da molt i ann i 
a v e v a a b b a n d o n a t a la soc ie tà . 

11 console ing le se si recò ieri a Mon te 
Mar io . 

F u t e l eg ra f a to sub i t o al nipote che è co-
colonnello de l l ' e s e r c i t o i n g l e s e . 

11 P r e t o r e si è o g g i r e ca to a M e n t e Mario 
p e r a p p o r r e i s u g g e l l i ai mobili e a l le c a r t e 
del la d e f u n t a , , in a t t e s a del la v e n u t a de i 
suoi e red i . 

I r isultati o t tenut i dall ' «Emulsione Scot t» 
negli Ospizi! infautili provano la sua inconte­
stabile super ior i tà sull ' olio dì feato dì mer ­
luzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
V «Emulsiono Scot t ,» esper imeutata in que­

st'Ospizio ogni qualvol ta se uè trovò l 'indica­
zione, diede l'elicisslnii i-isultati : per il che 
questa Direzione è disposta a farne uso sopra 
larga scala. 

Dott . FRA,NOE.SCO GALLAKINI 
Direttore' dell'Ospizio Provinciale degli esposti 

e par tor ient i di Milano. • 

scemata probabilità ohe la triplico 
alleanza si possa rinnovare alla suii 
scadenza. 

Non v'ha dubbio bile i diplonaatioì 
tedeschi si fanno idee esagerate sulle 
oondizioni del nostro paese, por de­
durne ohe l'alleanza col medesimo sia 
meno apprezzabile. 

Fra le arti del mercanteggiare deve 
annoverarsi anche questa. 

.'* 
Pare assicurato ohe l'onor. Martini 

terrà fermo al suo progetto, fosse an­
che a prezzo del portafoglio. 

:i>3roiS"feK:4 c3Ll®K>®'«3oJl 

**0t' 
A v t t n z a r a o n t o d « l l ' E s e r c i t o 

(S) KOMA 1 3 , ó re 9 a. 

ieri si è r iun i t a la C o m m i s s i o n e p e r l'a-
van / . amen lo n e l l ' e s e r e i l o . I n t e r v e n n e r o i , 
genera l i D'Onciei i , P r i m e r a n n o , S i ron i , De 
Sonnaz , Bava , Dr ique t , Morra di L a v r i a n » , 
Ponz io-Vagl ia . Corsi , Ricc i , e Dezza. 

F u s i o n e d e l l e B a n c l i e 
(S) IWMA 1 3 , o re tO a. 

Il Consigl io di reggenza de l ia Banca 
R o m a n a , r iuni tos i so l i» la p re s idenza del 
d u c a Tui ' lonia, i nca r i cò il d i r e t t o r e T a n -
long'i e il p i e s i d e n l e Tor lon ia di t r a t t a r e 
cui G o v e r n o e col Consigl io di a m m i n i s t r a ­
zione del la Banca Nazionale p e r la fusione 
dei d u e i s t i t u i t i . 

Ier i a r r i v a r o n o P a r o d i , Pavonca l l i e Grillo 
pe r la Banca Nazionale e Appol ius p e r la 
Bancii r iaz ionalo Toscana . Si t e n n e i r n 
stes.so u n a confe renza fra T o r l o n i a , T a n -
longo, P a r o d i , Pavoncc l l i . Gri l lo e i unn i -
siri Lacava e Gr imald i . Si t r a t t ò de l la l'u-
aioiie de l la B a n c a Nazionale col la B a n c a 
H o m n n a . 

Ques t a pa re si opponga , m a il g o v e r n o 
ha in tenz ione che la fusione si c o m p i a . 

U n i v e r s i t à 
(S) RO.«A, 1 3 , o r e H . 2 0 a. 

P a r e elio a r r i v e r a n n o in g i o r n a t a n u o v e 
Commiss ion i delle a l t r e Univers i tà d e s t i n a t e 
alla s o p p r e s s i o n e . 

£ ^ " 0 8 » ™ V A T O R l i r S s T M Ì N O M J C Ó 
M PADOVA . 

]4 Gennaio 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di PadoTa ore 12 ai. 9 s. 26 
Tempo raedìo di Roma ore 12 m. 11 B. 53 

O s a e i ' v a z l o n l m e t e o r o i o g i c U e 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo ,?, di 

metr i 30.7 dal livello medio del mare» 

Nostre informazioni 
A l l a C o n s u l t a s o n o a r r i v a t i d i s p a c c i 

a s s a i d i f fus i s u l l e p a r o l e p r o n u n z i a t e 

d a O a p r i v i d i n a n z i a l l a C o m m i s s i o n e 

m i l i t a r e s u l l a t r i p l i c a a l l e a n z a . 

A q u a n t o s i a f f e r m a q u e i d i s p a c c i 

s o n o p i ù e s p l i c a t i v i s u l l a p a r t e r i g u a r ­

d a n t e r I t a l i a , e p a r t i c o l a r m e n t e s u l l o 

IS Gennaio 

Barometro i» 0-- mil. 
iTermoraetro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chìì . o rar , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 an t . del l ' i allo 9 au t . del 13 
Tempera tu ra massima = —• 2. '0 

» minima == — 11*.3 

Ore Ore Orò 
9 an t . 3 poro. 9poai . 

755.0 755 0 757.8 
- . 5 . 1 —2-.2 - 6 . 4 

1.9 1.3 1.3 
6 ! 33 41 

NNE E ENE 

19 14 12 
sereno ser . ser . 

P. BBLTRAMIS Direttore 
F . S A C C H E T T O Proprietario 
Leone Angeli perente resp. 

A V V I S O 
L'Amminis t razione dì questa Casa di Rico­

vero avvisa ohe dietro offerta migliorìa del 
20.mo nel giorno di martelli TI corr. alle 
ore 2 pom. av rà luogo presso la sede del­
l' Ist i tuto u '. pubblico incanto col metodo del­
la candela vergine per la fornitui'a del_wane 
e delle paste per l 'anno 1893, triusta 1' avviso 
a s tampa 11 gennaio cor r . N. 37. 

Padova, 11 gennaio 1803 
IL P R E S I D E N T E - PANZAGO 

D ' A F F I T T A R E E"-•̂ '•'-''''̂ -i"'̂ ''' 
to re con Giardino 
P a d o v a . 

Rivolgersi alla Ditta 
- P A D O V A . 

BIRRARIA Kistora-
aglì STATI UNITI in 

Pietro Smidorle 

DA VENDERE 
in buoni.sslrae condizioni ed a buon merca to 
un BROUGHAMS. 

Rivolgersi all ' ainraìiiistrazione del nostro 
Giornale. 

GRESHÉM 
eOMPAfiJflA INtìl.KSE 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima' 

Capitale Sociale L'. 2,501,000 
Versato L. 512,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797,09 

Sede della Compagnia —• LONDRA • St. 
Miidred' s House. 

Cirozìone dalla Suooursa le d',It«lii> — F I ­
RENZE Via <1G Buoni, 4 - In lazzo Orèsh'atn. 

Agente Principale in Padova sig. prof. .Sll-
T Ì U M u r d n i , Tórr icel le al a. 342. 

http://Gmiiir.ro


FERNET-BRANCA 
s p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A , d i M i l a n o 

Via liioleilo, 3'i 

F o r n i t o r i d i B M . i l R e d ' I t a l i a 

te^,ffij|°:'f 

t v I s o l i c h e n e p o s s e f i i j o n o 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o " O 

Medaglie d'oro e gran diploma olio Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187B, Piladolfla 1876, Sydney 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizja 1883, Torino 1881, Anversa I88IÌ e molte altre ricompenso. 

U L T I M E R l C o m P E i M S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a i r i i s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digostinne, impedisco l'irrilazionfl dei nervi «d eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
I ' raccomandato per chi soiiVo febbri intermittenti o vermi, ed è sorprendente centro qnel malessere prodotto 

dallo tijilpen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o dobniozi'.a. 
Molli accreditati medici prcEcrìaeono già da tanto tempo l'aso del FKENlilT - BRANCA, ad altri amari soliti a 

M prendersi in essi di simili incomodi. 
^ Questo liiluore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coH'acqua, coi seltz col vino e coi eaf[6. 

V i a u f l l a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boiliglia prande h. 4 '=^ jnrxnin L . 2 , 

O D A n i i A R S i B A L L E 1 H N 1! M B E . E V 0 L 1 0 0 H T II A V 1? A Z I 0 K 1 
R s i g e r c s i i l l ' o t i c h o t l a l a l ì r n i a t r a s v e r . s a l ( s F Ì Ì A T I ' - L L I r . I Ì A N G A & G. 

F O N T I RABBI 
DirozioiMj a Depositi P B S O I Ì F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Aoqim Acidula F o r ' u g i n o s a lu migl ioro in E u r o p a appogg ta tu 

da lu t t i i Mwlici 

dìNozzì 
P&f Imbellire la Garimiione. 

COLLEGIO FRICKER 
S u e e. e s s o r e„ B i l) e r o [ - S e b 1 i i 11 i , S e l i i n z n a e b ] 

(ARGOYIA - Sv izzEiu TEDESCA) 

Studio rapido delle l ingue m o d e r n e e delle scienze t ecn iche 

e commercial i . 

p r e z z i moderat i . Sorvegl ianza conlmua. Cl ima sa lubre . 

P e r referenze rivolgersi al s ignor C e s a v o M o l ì n a r i , Va lenza 

p . Basaignana, ed al Direttore. 

Onde far rìs'plentìcre il Viso dì niTaKcinanle.'beli 
;'azza, e ..per dare nllc- mani, alle £p.il!r, a i ' à l l« 
braecia• splendore abbagliante, asaie ii F ior -d ì 
Mazzo di Nozze, elle imparte e comunica la deli-
".iopA frafjranza e delicate tinte <ìei gi^iio 9 della 
•xisK E un Uquklo igi-inico e La-ttâ ĉT T'iaen?,!! 
Ày^ al mondo p^r preservarli '•' '-iìloBn.re la 
hèlìezza. dello, gioventù. 

, Si vende rlatuttìi Fnrmaeì.'ili fiiRlpsi'; T>riiiclpaìli-Ta 
i!lunie îe !̂!lV£ l̂Ccl̂ î ;̂ i, Falibi'ica m I.nr,!!m: 114 & iid 
"SwtìhamotQu RQW. W . ' ^ ' . ; e ••' fnùvi - .^nova York, 

S E L V A T I C O 
<3 i iu l a ( I e l l a C i t t à d i P a d o v i » 

SAvG ii 
Vendibile presso la Ti[jo}^'. Sacohec 

0 iiida deiìaCittàdi Padova 

3 G e n n a i o 1 8 9 3 Orari P>iT()vi{jri 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 ] | 

*^ele Adria lieo Sof'iefà Vmiela 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5>lb» 

misto 6,25 » 8, 2» 
Omn, l.BS » 9,15» 
)» !*,44» U , - » 

(Bratta 1,11 p. 1^0 p. 
aooel. 1,21 » 2i30» 
misto 3,35 » 5,10» 
diretto 5,49 » 6,36 » 
omn. 8, 1 » 9,15 » 
accel. i0,18 » 11,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
* 6 ,M » 

diret to 9 ,— » 
acoel. 10, 6 «• 
omn. 12, 6 » 
diret to 2 ,25 p 
» 4,== » 

misto 4,15 y> 
» 6,15 » 

diret to 10 ,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

1 1 , 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4,3'7» 
5,35 » 
7 ,41» 

l i , 2 1 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p . 
S,36 » 

11. 5 » 
9.30 » 
t.'Var. 
6.30 a. 

m n . 7,39 a. 
dir . 9 ,48» 
omn. 1,33 p . 
i i rot 4,41 » 
miB 7,S2 » 
aco. 12,12 a I 1,44 a 

10,20 a, 
l l J « - > 

4,'àO p . 
6 , 9 » 

10,bO » 

i V l l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 
5 ,46» 
7 ,50» 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 6,10 » 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. i2.:.n p 4 , - p . 
omn 9.45 a 3, 6» 

P a d o v a - B o l o g n a II 
omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
acool. 11,14» 
diret to 3 , 7 p . 
misto 5,B6 » 
» 7,E6 » • 

d i r e t t o 11,25 » 

10,20 a. 
9,8e f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

1 1 , — » 
9,37 f. RoT. 

M e s t r e - U d i n e 

lireÈCo 6,16 n. 
omo. 5,43 » 
.nisto 7,69 » 
•iimn, 11 , 6 » 
d i r e t t o 2 , 2 5 p . 
mis to 5,12 

» 0,30 
m n . 10,33 

7,86 . 
10, 5 » 

8,50 f. Trev . 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 5 1 . TreT, 

11130» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

^ 7 2 4 a-"" 
9,33 » 
7 ,24» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 
7 ,23» 

10, 7 - . 

diret to 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 

d a R o v . 5,15 » 
misto 9,"= » 
dirotto 10V35 » 
omn. 3,45 p . 
accel. 6,25» 

U d i n e - M e s t x ' e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTreT.10,50 » 
d i r e t t o l l , 1 5 s . 
omn. 1,10 p . 
omn . 6,40 » 

da T r e v . 7,36 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11,44» 
1,50 p . 
6 ,46» 

10, 5 » 
8 ,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

orna. ' " T T — a. i 8,10 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p . 5,25p. 

'""'• ÌM: "' ^'*"" 
B e l i l i i i Q - M o i i l c l i c l h i I la 

omn. 4.50 a. 
fuist* 1.20 p. 
i.lEL. 6.18 p. 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn . 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40 » 

9.20 p . 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l i i n o 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 p . 

8.56 p. 
4 . - a. 

10.22 p . 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z J a 

9 , - a . 
12,36 p . 

4 , = » 
4,16 » 

11) riBo a Dolo (FestiTo) 
' 2] E» Bolo (FcBtiTo) 

_ P i i d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a.~6^46 a . " 
misto 8, 6 » 9,54 » 

2,27 p . 4,20 p . 
•omn. 6.40 » 8,28 p. 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

6,22 A.l 8,52 a " 
9,:^0» 11 ,50» 

12,46 p . 3,16 p . 
(2) 4 , 2 0 » 5 ,11» 

4,44 » 7,14 » 

B a s s a n o - l ' a d o v a 
omn. E,o,9a.| 7,19 a. 

» 8 , 3 7 » ! 10,30» 
» 3 , 2 p . l 4,55 p. 
» 7 ,13» ! 9, 5 » 

P a d o v a B a g n o l i 

mis to- 9,!0 a. 10,48 a. 
» 1,30 p. 3 , 8 p . 
» 6,30 » 7 , 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 , = a 7 8,38 a. 
» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

_ T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
orna. 

8, 5), 
- P -

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p . 

6,22 » I 8,38 » 

y i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 5,lv su 7 , a ) a r ~ 
xuiito 8 ,1«» iq ,38» 

» 2,40 p . 4 ; 5 7 p . 
omn. 7, 9 » 9,15 » 

Vittorio-Goneglìano Co» 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

onjn. 
misto 

» 
omn. 

1 

C o n e g l i a n o - V i t t o r i o 

/•,. 0 a . 
11 .= . » 
ì, 5 p . 
3,55 » 
8,46» 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4 , 2 8 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. 8,12 a. 
» l! i , IO» 1,12 p. 
» 4,40, p. 5 ,42» 

•Misto 

P i o v e - P a d o v a 

8.33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p . 
7 , 6 » 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 

omn. 4,62 a.l 6,30 a. 
misto 11,-=" . 12,50 p . 

6, 6 p . i 7 ,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

misto 7,10 a.; 8 ,47a . 
» 4, 4 p . j 5,39 p 
» 8 ,33» I lo , 6 » 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CàPELI! 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CD. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORII 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O P E R ME-

DKSIIVII 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA IBULlil DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

I L I l iEEA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a b o t t i g l i a 

g|, iJ-lUBEST & C s . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via T o r a a b u o n i FIRENZE, 

0 36-37. l'iazza S. Loroiw.o in Lucina ROMA 

k, r ^ T X l O - ^ ^ , ESC31ÌZÌ03Q.O 

.'Kiltì IIMU' '" PWA 
F » © I C H [ E : 

DI C I O ' V A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

LA P E R S E V E R A K Z A 
Giiiriiiili- clic il» 33 «lini si |iiil>li> „-al :-'"\m iu Jlilano 

Politico ScientlficO'LetterarioArtistieo Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed imporlant i giornali d 'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, r icco di uotJzio telegraQche e di informazioni 
propr ie . 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 •= al l ' anno in Milano (a domicìlio'' ; 
» 2 2 -= id. franco nel Regno 
» 4 0 «^ id. Id. a l l ' E s t e r o 

Semest re e t r imes t r e in proporzione. 
Gli abbonamenti priocipiaDO tan to dal r che dai 16 & ogni mese . 

(Un Numero costa 1 0 cent , in Italia e 1 5 cent . a ì . 'Ea te ro . j 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L . 3 . 8 0 (franco nel 

Regno), in lungo di L . 6 . 6 0 , la R a c c o l t a d e l l e L e g g i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e N t r c o l a r i g o v e r n a t i v e , un volume di oltreilSOO pa­
gine elio si pubiilica ogni a n n o . 

GRATIS M a n i f e s t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all ' UIBcio della Perseveranza ia Milano. 

TìttU ffU Uffici Poslali ricevono ali ahhonamenti. 

LA P U B B L I C I T À 
E C 0 1 < J Ò M I C A I N I V P A G I N A 

PISR 

OGNI PAROLA 

GEMTESr i i lC CENTESIMI 
PER 

00 Ni FA BOIA 
( m i n i m o d i C i m i u a n t a C e n t e s i m i ) 

A ^ ' e i e » | i , a l z a m e n t i , « a u i o t o , n e g o z i , l o c a l i d ' o g n i g e ­

n e r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e d a t i l i ( 0 d a c o l l o c a r e o d a m u t u a r e ? 

A v e t e ea i se , fcnidi m o b i l i ' l a v e n d e r e ? _ 

A v e t e ìiT!|i!'i:Me o l u d t K t n e d a r a e e o m a n d i i r e ? 

hicoì'f'ic atk! Fvbhlicità hamumica 

È^jinulflu i'resL'iitarsi pe r sona imun le , p o l e n d o m a n d a r e a m a n o 
od H mezzo fio-itale l ' impor to de l l ' inserz ione . 

CINQUE'CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Contesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi i l i ret tamente al Giornale di Padova I I C o m u n e 

EMULSIONE SC6T 
D'OLIO PURO DI 

F E 6 A T 0 D ì l E B m S 5 0 ! 
con G ' -

ED IP0F03F1T! DI C.4L(;E E SODi 

T r e v o l t e p i ù e f S c a o e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e n i -
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i I n o o n v e x i ì e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Miuistoro dell'Interno con sua 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di m«8sims del Consig-lio 
Superiore di Saniti, permette la 
vendita AtilVEmuìsione Scott 

Olili adasiAt» Ift ciiBiHa Enslil t» l u t i 
t n ) > n u r>l t t la l i l I t i l t è • •>u . 

SI VENBE INTUITE LE FARdIAGIE. 

u . -e i i , tiia roBite acsiiluia - Ferpug mosa tàì | 

CH'LE'-'TStTIISrO I 
lx*xc3.£%io.o 

società d'Assicxtrazionimuiue a quota fissa cotitrtì i danni dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À d e l B E S T I A M E , 
attiortzzata dal R.Gùv ma, basandosi sullo splendido esito otte­
nute lo scorso anm)Coel'aver pagato, in via di aniioipazione, 

tutti i sMoi numerosi sinistri al 100 °\^ — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera delta sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente kvviso, fa ricerea in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operaio. 

Rivolgersi odia sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale Q. ROZZI 

nENTI. JBIJLNCHX 
Igriane d a l l a B o c o a . 

L A G Q U À V B O T O T ! 
CMisBwalDwtl, Aamaie Benglva, Rlnti'esca la Bteca. 

eSISASJ SEMPRt l a V e r a ACOUtvBOTtìl. 

DEPOSITO G K N E I U U Ì : 17, R u e «al iPalx , Pa r lR i 
AlttieAUBMTM'. *U, »M •U»\-^%nor* 

VBMDtTA IN TUTXK UK PnOrrUMKniB. 
• 

I N " V A L L E 1 > E J O N E L T R E N T I N O 
^ Ricca ai ferro e p a i CÌITIIOIIÌCO. 1ÌI i r i l e r i l n delle A c q u e da l i m i l a , i i i i ica co-BBigliata 

• liei Medici per la c u r a a doDiicilio. 

« DiMzioiiB IN BBB.SC1Ì, 1 iiizzii dei I l u c m o , Palazzo Be-vilacquii,- H. GIONA, •, 

/ A QDhlM AhJIRI II ^ A n n a D ' A m i c o dà tu t t i i giorni 
L n O l y / V / V r i / K / D L / L / 1 cousuiti nel,wio Gabinetto magnetico 

con assisteii?:i ili due djstiun {li.tmri, 
l consulti della Soiuiambula ol t re c h e i continui a t t e s ta t i di r i cono­

scenza per Ruarigi-'ni felici.ssime o t t enu te confermano sempre pili la m e ­
r i t a t a fama elle KÌ- è cosi sol idamente stabilita. .Per o t tenere un consulto 
niagiietico dalla cliiarovcirui'iilc Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi-
Citià nocessiiii rhe per leitiu-a siano dichiarat i i principali sintomi della 
mala t t ia e iiclUi lisiiosla vi fnrk la diagnosi e la r ice t ta più efllcace per 
curars i . ; Alla le t tera che diede il consulto bisogna unirvi , s ia p e r vaglia, 
postale 0 c(«i niccomaiidatii , \t'v l ' I t a l i a lire 5,20 e per 1 'estero lire ii,25. 
= . Dirigere le le t tere al prof PIETRO D'AMICO, via S. B'elice numero 14. 
Bologna (Italia). 

F - B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e iogìea 
Prezzo L> 2 

G-JSATI 
P S I C H E 

VisniMle alUlTipo:)rafia Sacchetto — Predio Lire T E E 

Padova 1893 — l ' r e m i a t a Tipografia S a c c h e t t o 


